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CHI SIAMO

L’Istituto   Tecnico Agrario Provin-
ciale “Umberto I” di   Andria ha 
sede nell’antico e maestoso 
monastero, che af�anca la Basilica 
di S. Maria dei Miracoli, un tempo 
appartenente ai padri Benedettini 
della Congregazione Cassinese.
L’imponente costruzione, ancora 
incompleta nel 1686, presenta 
linee ad un tempo sobrie e 
monumentali con una grandiosa 
facciata ed un chiostro interno 
delimitato da robuste arcate 
poggianti su pilastri quadrangola-
ri, in cui si affacciano una serie di 
�nestre ad arco mistilineo. Il 
progetto di costruzione della 
Basilica di S. Maria dei Miracoli 
(1633) e dell’annesso Monastero, 
fu attribuito acriticamente dalla 
bibliogra�a locale all’architetto 
bergamasco Cosimo Fanzago.
Nel 1873 il Cav. Giuseppe BELTRA-
NI, uomo che ha lasciato di se 
larga eredità di affetti e memorie, 
trovandosi all’epoca a far parte 
della Deputazione Provinciale di 

Bari, propose la fondazione in 
Andria di una Colonia Agricola.
La città di Andria, a cui il Monaste-
ro era stato assegnato a seguito 
della legge di soppressione del 1 
luglio 1866, plaudendo alla 
generosa iniziativa del Consiglio 
Provinciale e volendo concorrere a 
tale opera di indiscutibile valore 
sociale, offrì alla Provincia di Bari 
l’immenso Monastero Benedetti-
no. Il 20 giugno 1877, in tale sede 
fu inaugurato l’Ospizio Agricolo 
“Umberto I” destinato a 44 giovani 
orfani della Provincia di Bari.
La Originaria costituzione del 
1877, con l’umile denominazione 
di Ospizio si trasformò dopo otto 
anni in Colonia Agricola Umberto I, 
con il Corso completo delle cinque 
Classi Elementari; vi si aggiunse 
nel 1883 una Scuola Agraria 
Tecnico Pratica, riconosciuta tra le 
migliori Scuole   Pratiche di 
Agricoltura in Italia, equiparata nel 
1903 alle analoghe Scuole 
Pratiche Governative. Essa utilizzò 

gli impianti esistenti per la 
produzione di vini e olio, facendosi 
conoscere in Italia e all’estero 
anche con l’emanazione nel 1908 
del prestigioso Bollettino della 
Colonia e Scuola Agraria di Andria, 
ideato e diretto dal Direttore prof. 
Guido Bertini di Prato. Per la 
notevole distanza dalla Scuola 
dell’Azienda Agricola Papparicotta 

(attualmente Azienda Sperimenta-
le), di cui  la istituzione scolastica 
�n dal suo inizio era stata dotata 
dalla Provincia di Bari, venne 
acquistato nel 1920 il Podere di 
fronte all’Istituto (di Ha 4,50) dagli 
eredi del Canonico Nicola Agresti. 
Nel 1933 fu istituita la Scuola di 
Avviamento Professionale a tipo 
agrario e la trasformazione in 

Scuola Tecnica Agraria della 
vecchia Scuola Pratica di Agricol-
tura. Intanto nel 1939 venne 
istituita presso l’Università degli 
studi di Bari anche la facoltà di 
Scienze Agrarie, per cui si rendeva 
opportuno la creazione di un 
Istituto Tecnico Agrario, vivaio 
naturale per il prosieguo degli 
studi universitari nel settore 
dell’agricoltura e dell’ambiente.
Di conseguenza il Corso quinquen-
nale di studio fu legalmente 
riconosciuto nel 1941, pareggiato 
nel 1960 anche con l’istituzione di 
un Corso di Specializzazione in 
Olivicoltura ed Olei�cio e   in�ne, 
con DM n°3809/2 del 20/02/2003,  
Istituto Paritario.
Nel giugno 2002 fu festeggiato, 
con varie iniziative culturali, il 
125° anniversario di fondazione 
dell’Istituto.
Dal luglio 2009 l’antico monastero 
ospita  anche la sede delle nuova 
provincia Barletta-Andria-Trani, 
nuovo Ente Gestore della scuola.
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L’ISTITUTO

L’Istituto Tecnico Agrario 
“Umberto I” di Andria, si occupa 
dell’istruzione tecnica agraria da 
più di un secolo ed è, per la sua 
tipologia, l’unica realtà nel 
territorio del Nord-Barese e della 
provincia di Barletta-Andria-Trani.
La scuola per le sue attività 
educative e didattico-formative si 
avvale di:

• Un’azienda agraria
 di 4,5 ettari

• Laboratori scienti�ci
 attrezzati ed informatizzati

• Aula multimediale

• Laboratorio di informatica

• Sala per riunioni

 e conferenze

• Auditorium

• Strutture sportive:
 campi di calcio e pallavolo.

La scuola, immersa in ampi spazi 
di verde che offrono un ambiente 
di lavoro salubre e tranquillo, ha 
ottima reputazione per la sua 
tradizionale serietà e capacità di 
gestire e realizzare la formazione 
di tecnici, competenti e capaci, 
con un titolo professionale subito 
spendibile nel mondo produttivo e 
lavorativo.

Il coordinatore delle attività
didattiche ed Ed.

prof. Riccardo Liso



BORSE DI 
STUDIO

Agli alunni più meritevoli
sono assegnate borse di studio 
concesse da Benefattori,
Enti, Associazioni pubbliche
e private.
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Prove di micro vini�cazione



PIANO DI STUDI



SCUOLA E
COLLEGAMENTI

L'istituto Agrario é facilmente raggiungibile con 
mezzi di trasporto urbano della Città di Andria ed é 
ben collegato con gli altri comuni utilizzando:

• la FERROVIA BARI-NORD

   (Barletta, Corato, Ruvo, Terlizzi, Bitonto)

• Le Autolinee STP spa

 (Trani, Bisceglie, Molfetta, Giovinazzo) con   
 capolinea nel piazzale antistante l'Istituto Agrario.

• Tutte le facolta universitarie;

• Libera professione;

• Ispettorati di Agricoltura;

• Istituti bancari;

• Ufficio Tecnico Agrario Comunale;

• A.S.L. vigilanza, ispezione e repressione frodi alimentari;

• Direzione aziende agrarie ed agroalimentari;

• Amministrazione e Associazioni pubbliche e private

   nel settore Agricoltura ed Ambiente.

IL DIPLOMA CONSENTE
DI ACCEDERE A:



Piazza S. Pio X - 76123 Andria (BT)
tel. 0883 59 41 53 - fax 0883 59 91 50
ita@provincia.bt.it - www.itaandria.it

Ita Andria


